
“Il male che si deve raccontare - per cancellare la violenza domestica”, Feltrinelli, 2013

 di Simonetta Agnello Hornby con Marina Calloni

Descrizione

Con un programma semplice ed efficace – che ha coinvolto le donne potenzialmente esposte a

violenza  e  le  aziende  in  cui  lavorano  –  la  Global  Foundation  for  the  Elimination  of  Domestic

Violence (Edv) creata da Patricia Scotland ha contribuito a contenere sensibilmente il fenomeno

della violenza domestica in Inghilterra. Questo piccolo libro ha lo specifico obiettivo di creare una

Edv  italiana  per  applicarne  il  metodo  nel  nostro  paese.  Simonetta  Agnello  Hornby  ha  scritto

racconti che, attraverso vicende affioranti dalla sua memoria e ancor più attraverso casi affrontati

in veste di avvocato, danno una vividissima e articolata rappresentazione del segreto che a volte si

nasconde dentro le pareti domestiche. Con la sapienza narrativa che le è propria, evoca l’esibizione

del  teatro  della  violenza in  Sicilia,  i  silenzi  comprati  da un marito  abusante,  il  dolore  dei  figli

abusati,  la  complicità  fra  vittima  e  carnefice.  Marina  Calloni,  docente  alla  Bicocca,  traduce  la

consapevolezza secondo la quale viviamo in città in  cui  “si  uccidono le donne” in  una visione

sintetica  e in  una stringente serie di  dati.  Il  male  che si  deve raccontare è insieme un atto di

denuncia  –  il  male  che  si  deve  strappare  al  silenzio  –  e  uno  strumento  a  disposizione  delle

associazioni che, anche in Italia, lottano da tempo contro questa violenza, offrendo aiuto, mezzi e

protezione  alle  vittime.  I  proventi  di  questo  libro  contribuiscono  alla  creazione  della  sezione

italiana di Edv e alle attività che, attraverso la Fondazione, hanno come obiettivo l’eliminazione

della violenza domestica.

Le autrici

Simonetta Agnello Hornby (presente all'evento)

Simonetta Agnello Hornby è nata a Palermo e vive dal 1972 a Londra, dove

svolge  la  professione  di  avvocato  dei  minori  ed  è  stata  per  otto  anni

presidente part time dello Special Educational Needs and Disability Tribunal.

La  Mennulara,  il  suo  primo  romanzo,  pubblicato  da  Feltrinelli  nel  2002  e

tradotto in tutto il  mondo, ha vinto i  premi Alassio 100 libri,  Forte Village,

Stresa  e  Novela  Europea Casino  de Santiago.  Con Feltrinelli  ha  pubblicato

anche  La  zia  marchesa  (2004;  “Audiolibri  -  Emons  Feltrinelli”,  2011),

Boccamurata (2007), Vento scomposto (2009), La monaca (2010), La cucina

del  buon  gusto  (con  Maria  Rosario  Lazzati;  2012),  Il  veleno  dell’oleandro

(2013), Il male che si deve raccontare (con Marina Calloni; 2013) e Via XX Settembre (2013). Ha

inoltre pubblicato: Camera oscura (Skira, 2010), Un filo d’olio (Sellerio, 2011), La pecora di Pasqua

(Slow Food, 2012) e La mia Londra (Giunti, 2014).

Marina Calloni

Marina Calloni è professore ordinario di Filosofia politica e sociale presso la facoltà di Sociologia dell’Università degli

Studi di Milano-Bicocca e ha lavorato per anni alla London School of Economics and Political Science di Londra, presso

il cui Gender Institute ha fondato e dirige l’International Network for Research on Gender. I suoi principali temi di

ricerca sono: filosofia politica e sociale; studi di genere; teorie dell’etica, politica e giustizia; teorie e lotta contro la

violenza;  scienza  e  conoscenza;  democrazia  deliberativa  e  conflitti  culturali;  network  di  ricerca  internazionali;

cittadinanza e sfera pubblica europea.

(fonte: www.lafeltrinelli.it/libri/marina-calloni/male-che-si-deve-raccontare/9788807491504)


